
Segreteria organizzativa:
Piazza del Municipio, 21 - 44121 Ferrara
Tel. 0532 419581
Fax 0532 419582
E-mail: l.tarroni@comune.fe.it

Come arrivare all’Arcispedale Sant’Anna - Via Aldo Moro 8 - Cona, Ferrara:
• dal centro di Ferrara: 
 - Autobus n. 6
 - In auto; direzione mare: percorrere via Comacchio o via Pomposa 
• da Bologna, da Padova: 
 - Autostrada A13; uscita Ferrara sud; raccordo Ferrara-Porto Garibaldi; 
 a 10 km uscita Cona

Verso un piano 
nazionale 
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9.15
Saluti istituzionali: 
Tiziano Tagliani, Sindaco di Ferrara 
Andrea Gardini, Direttore Sanitario Azienda Ospedaliero 
Universitaria di  Ferrara

9.30 
Presentazione del convegno: 
Alberto Alberti, 
Pres idente  AEAC (a ssoc iaz ione  espost i  amianto  ed  a l t r i  
cancerogeni)

9.45
“La storia di Casale Monferrato” - Bruno Pesce, 
Coordinatore AFEVA (associazione familiari e vittime amianto)

10.10 
“La storia di Broni” - Luigi Paroni, Sindaco di Broni (PV)

10.30
“Cosa può fare un’amministrazione locale” - Rossella Zadro, 
Assessore Ambiente Comune di Ferrara

11.15
“La legge e gli strumenti” - Raffaele Guariniello, 
Procuratore Capo - Procura di Torino

11.45
“Il ruolo dell’INAIL” - Giuseppe Turudda, 
Consigliere Consiglio di indirizzo e vigilanza INAIL

12.00
“Verso un Piano Nazionale per l’Amianto” - Fulvio Aurora, 
Segretario Nazionale AIEA (Associazione Italiana Esposti 
Amianto)

12.30
Termine lavori

Programma 

Amianto ed asbesto. Minerali resistenti al fuoco, alle 
temperature elevate e agli agenti corrosivi, alla trazione 
e all’usura. Usati da sempre in edilizia ed altri settori 
produttivi. 
Fibre magiche responsabili di milioni di morti in tutto 
il mondo in quanto, se inalate, causano gravi patologie 
dell’apparato respiratorio e a carico di altri organi.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) raccomanda 
di evitare l’esposizione a qualunque fi bra di amianto dato 
che non esiste una soglia di sicurezza. 
In Italia il Ministero dell’Ambiente, ad oggi, ha censito 
34mila siti contaminati e 380 aree a maggior rischio. Le 
norme ancora non sono tali da aff rontare il fenomeno in 
tutta la sua immensa dimensione ed i territori spesso sono 
soli. Pertanto è divenuta un’urgenza la messa in campo di 
misure volte a realizzare un’effi  cace sorveglianza per gli 
esposti nonché concreti interventi di prevenzione, attraverso 
un Piano Nazionale Amianto.
Il PNA è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 
marzo 2013 e poi presentato l’8 aprile dall’ex Ministro della 
Salute, Renato Balduzzi, a Casale Monferrato, una città 
simbolo della tragedia delle morti causate da patologie 
correlate all’amianto. Il PNA defi nisce le Linee di intervento 
per un’azione coordinata delle amministrazioni pubbliche, 
al fi ne di realizzare sul territorio italiano la tutela della 
salute, la tutela dell’ambiente, la sicurezza del lavoro e 
tutela previdenziale.
La sua messa in opera non può più attendere!
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